
TRIBUNALE DI VALLO DELLA LUCANIA 
UFFICIO ESECUZIONI INIMOBILIARI 

R.G.E. 83/2017 

IL GIUDICE DELL'ESECUZIONE 

Segue il verbale dell' 8.10.2021 

letti gli atti del procedimento; 
preso atto, in particolare, dell'istanza di vendita formulata dal creditore procedente; 
ritenuto di poter condividere e prendere a fondamento del prosieguo 
dell'espropriazione forzata e, dunque, delle operazioni di vendita, le conclusioni della 
relazione dell'esperto in ordine sia all'individuazione degli immobili che alla stima del 
relativo valore di mercato; 
ritenuto di disporre, ai sensi degli artt. 569 e 571 c.p.c., come riformati dal decreto 
legge n. 83/2015, convertito con modificazioni nella legge n. 132/2015, la vendita 

senza incanto del compendio pignorato LOTTO/I, come descritto/i ed identificato/i 
nell'elaborato peritale redatto dall'esperto stimatore arch.  ed al prezzo ivi stabilito, 
risultando improbabile che la vendita con incanto possa aver luogo ad un prezzo 
superiore della metà rispetto al valore del bene, per come determinato a norma 
dell'art. 568 c.p.c.; 
rilevato che la vendita con modalità telematica a norma del combinato disposto dal 
novellato art. 569 comma 4 e dall'art. 161 ter disp. att. cod. proc. civ., è divenuta 
obbligatoria a seguito dell'emanazione del decreto legge 3 maggio 2016 n. 59, per tutte 
le vendite forzate dei beni immobili disposte dopo il novantesimo giorno dall'entrata 
in vigore della legge 30 giugno 2016 n. 119; 
ritenuto che la natura del bene staggito, unitamente all'innovazione della vendita 
telematica potrebbe comportare il concreto rischio di disincentivare l'agevole 
svolgimento del processo espropriativo decretando pertanto un minor soddisfo di tutte 
le parti coinvolte; 
ravvisato, dunque, il periculum, per il sollecito svolgimento della procedura esecutiva, 
di attuare, a seguito della piena funzionalità dei servizi del portale delle vendite 
pubbliche, la vendita con modalità telematiche come prevista dal d.l. 3 maggio 2016 n. 
59, in vigore dal 4 maggio 2016, convertito con modificazioni dalla legge 30 giugno 
2016 n. 119; 
ritenuto altresì che, pur divenuta obbligatoria la vendita con modalità telematiche, sia 
necessario, nell'interesse dei creditori e per il sollecito svolgimento della procedura, 

� 



procedere con le modalità finora utilizzate dovendosi esaminare da parte di questo GE 
i servizi offerti e le condizioni economiche praticate dai numerosi gestori iscritti 
nell'elenco ministeriale, nonché predisporre con gli Istituti Bancari un sistema di 
versamento delle cauzioni che ne garantisca al massimo l'anonimato; 
rilevato infine che l'elevato numero di procedimenti pendenti sul ruolo rende 
opportuno, ai fini di una più celere definizione degli stessi, delegare, a norma dell'art. 
591 bis c.p.c., le operazioni di vendita della presente espropriazione forzata 

P.Q.M. 

delega l'espletamento delle operazioni di vendita, l'avv. Pietro Fiordelisi con studio 
in Vallo della Lucania VIA V. Passaro N. 34 tel. 377/1850141 a tal fine 
disponendo che: 
1. il termine finale per il compimento delle attività delegate è fissato alla data del
8.10.2023 1

; il professionista delegato è tenuto ad iniziare le operazioni relative alla 
delega immediatamente dopo aver ritirato il fascicolo processuale ed averne estratto 
copia; 
2. il professionista delegato relaziona al giudice dell'esecuzione sullo stato di
attuazione del mandato in maniera periodica e, comunque, almeno ogni sei mesi;
3. prima di ogni altra attività, il professionista delegato verifica la corrispondenza tra
beni pignorati, beni periziati e beni delegati e controlla nuovamente la proprietà degli
stessi - almeno nei limiti del ventennio anteriore alla trascrizione del pignoramento -
alla stregua delle risultanze della relazione dell'esperto e sulla base della
documentazione in atti e, ove occorra, mediante la rinnovazione dei certificati
ipocatastali; provvede, qualora i beni risultino di proprietà solo o anche in parte di terzi,
ovvero appartengano al debitore esecutato per una quota inferiore o per un diritto reale
diverso da quello oggetto del pignoramento, ovvero nel caso in cui risultino creditori
iscritti ai quali sia stata omessa la notifica dell'avviso di cui all'art. 498 c.p.c., ad
informarne il giudice dell'esecuzione;
4. il professionista delegato assume, a base della vendita, il valore dell'immobile per
come determinato a norma dell'art. 568 c.p.c. nonché l'eventuale ripartizione in lotti
prospettata nella relazione dell'esperto, con espressa autorizzazione del professionista
delegato alla vendita ad avvalersi dell'ausilio dell'esperto nominato ex art. 568 c.p.c.
per eventuali chiarimenti, problematiche o approfondimenti aventi ad oggetto la natura
dei cespiti staggiti, in quanto strettamente funzionali alla vendita;
5. il professionista delegato provvede agli adempimenti pubblicitari previsti dagli artt.
570 e, quando occorre, 576, comma 2, c.p.c.;
6. il professionista delegato stabilisce ed avvisa che la presentazione delle offerte di
acquisto e l'esame delle stesse avranno luogo presso il suo studio, quale risulta dagli
atti del rispettivo Consiglio dell'Ordine, ovvero nel diverso luogo, da comunicare al
GE;

1ordinariamente, ventiquattro mesi, ( da maggiorarsi delle sospensioni feriali, cui non soggiacciono i soli termini 

pubblicitari) salve richieste di proroga da presentare prima della scadenza: 
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